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Roma, ore 10, Piazza della Repubblica

I  lavoratori  della  scuola  potranno  usufruire  dell'esonero  dal  servizio  per  tutta  la 
giornata per partecipare al convegno di formazione dalle ore 8.30 alle 10.30.

L'USB, l'Unicobas, Slai Cobas e lo SNATER hanno proclamato per il giorno 11 marzo lo sciopero 
generale, di tutti i settori pubblici e privati. Noi della scuola non possiamo scioperare, ma abbiamo 
organizzato un momento di confronto tra i lavoratori con un convegno di formazione, al termine del 
quale sarà possibile partecipare alla manifestazione nazionale di tutti  i  settori  e movimenti,  per la 
quale facciamo appello anche a studenti e genitori.

Le ragioni per scioperare e manifestare sono scritte 
sulla pelle di tutti i lavoratori.

Noi lavoratori della Scuola ci curiamo del futuro di questa
società, possiamo e dobbiamo tornare a vincere!

“Connetti le lotte” è la parola d’ordine con la quale abbiamo dato vita  all’USB, con l’obiettivo di dare 
ai lavoratori un sindacato confederale e  nazionale di lotta, perché è possibile e necessario avere obiettivi  
concreti e  raggiungerli senza concertazione e senza estremismo autoreferenziale.

I lavoratori della scuola potranno partecipare 
alla manifestazione nazionale di Roma.

Grazie all'Unicobas e all'associazione Unicorno-L'Altrascuola si terrà a Roma un convegno di formazione 
del personale della scuola (tutto) dalle ore 8.30 alle ore 10,30 (come da art.64 c. 4,5,6,7 del CCNL) sarà necessario:

1. recuperare i moduli in segreteria o dal sito www.scuola.usb.it;
2. compilare il modulo per l'esonero da consegnare al Dirigente Scolastico;
3. comunicare la propria richiesta di partecipazione attraverso email (scuola@usb.it), fax (06.7628233), 

o rivolgendosi direttamente alle nostre federazioni locali (www.usb.it);
4. a chiusura del convegno verrà consegnato un attestato di partecipazione  che darà titolo all'esonero.

È ORA DI ALZARE LA TESTA E
DI RIVENDICARE CON FORZA SALARIO, REDDITO, DIRITTI E DIGNITÀ.

MANIFESTIAMO UNITI

METTIAMOLI IN CRISI!

Disoccupazione e precariato.  Salari da fame e aumento dello sfruttamento.
Privatizzazione dei servizi e dei beni comuni: 

salute, scuola, acqua, casa, trasporti, ambiente.
“Socializzazione” dei debiti e dei fallimenti degli imprenditori e delle multinazionali.

Restringimento degli spazi democratici fondamentali 
come la libertà di assemblea e di voto delle RSU.
Degrado culturale e imbarbarimento sociale. 

Povertà sempre più diffusa anche tra i lavoratori statali.
I “risparmi”dei tagli vengono bruciati da decenni 

in armamenti, corruzione ed evasione fiscale.

http://www.scuola.usb.it/
http://www.usb.it/

